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Assistenza di entrambi i coniugi in controversie familiari: divieto di 

assumere mandato difensivo per la rappresentanza di uno di essi 
contro l’altro 

 

 
L’art. 68 cdf (già art. 51 codice previgente) vieta al professionista, che abbia 

congiuntamente assistito i coniugi o i conviventi more uxorio in controversie 
familiari, di assumere successivamente il mandato per la rappresentanza di 

uno di essi contro l’altro. Tale previsione costituisce una forma di tutela 
anticipata al mero pericolo derivante anche dalla sola teorica possibilità di 

conflitto d’interessi, non richiedendosi specificatamente l’utilizzo di conoscenze 
ottenute in ragione della precedente congiunta assistenza; pertanto, la norma 

de qua non richiede che si sia espletata attività defensionale o anche di 
rappresentanza, ma si limita a circoscrivere l’attività nella più ampia 

definizione di assistenza, per l’integrazione della quale non è richiesto lo 
svolgimento di attività di difesa e rappresentanza essendo sufficiente che il 

professionista abbia semplicemente svolto attività diretta a creare l’incontro 
delle volontà seppure su un unico punto degli accordi di separazione o divorzio. 

 

[massima ufficiale] 
 

Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. De Michele, rel. Savi), sentenza 
n. 125 del 28 ottobre 2019 (pubbl. 14.3.2020) 

 
…omissis… 

https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=coniug
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=conviven
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=fami
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=fami
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=separazione
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=divorz


 

 

 
 
 



 

 

 
 
 



 

 

 
 



 

 

 
 
 



 

 

 
 
 



 

 

 
 
 



 

 

 
 



 

 

 
 
 

 

 


